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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

N on è bastato, nel
2008, un Oscar co-

memiglior film straniero a
sdoganare Katyn, il film
che Andrzej Wajda, cele-
breregistapolacco,hagira-
to per ricordare uno dei
piú atroci massacri perpe-
tratiinPolonianel1940.Co-
sí l’Associazione degli Stu-
denti universitari Antonio
Rosminidi Udine per oggi,
propone nella Sala Vene-
zia di via Stuparich 1, alle
20.45, una proiezione di
questocapolavoro della ci-
nematografia europea. A
presentare la proiezione
sarà l’ordinario di sociolo-
gia politica della Luiss di
Roma,professorVictorZa-
slavsky. Lo
stesso do-
cente, do-
mani,lune-
dí, alle 18
nell’aula 7
di palazzo
Antonini,
sede del-
l ’ a t e n e o
udinese ,
terrà una
conferen-
za dal tito-
lo:Ilmassa-
cro di Ka-
tyn – Il cri-
mine e la
menzogna.
L’evento è
stato reso
possibile
dalsuppor-
todellaRe-
gione, del-
l’Erdisu e
dell’università.

«Questapellicolaèstata
quasi assente dalle sale ci-
nematografiche italiane –
ha ricordato Alberto Ro-
manin, portavoce dell’As-
sociazione Rosmini – e
quello che noi vogliamo
proporre è un modo per
tamponare questa man-
canza dei circuiti tradizio-
nali. L’uscita del film di
Wajda, e l’Oscar in qual-
chemodolodimostra,èsta-
to un evento culturale in-
ternazionale, di peso». Ma
tutto questo non è servito

perrenderlovisibileinIta-
lia:«Restituirelapossibili-
tà di vederlo al pubblico
udinese è un modo per
aprireundibattitosuquan-
tosuccessonelleforestedi
Katyn agli esordi della Se-
conda Guerra mondiale».
Un dibattito che, oltre alla
presenza di Victor Zasla-
vsky prevede anche, in no-
vembre,lapropostadiuna
mostra su Aleksandr Isae-
vicSolgenitsin:ildissiden-
te russo recentemente
scomparso i cui scritti so-
no illuminanti per com-
prenderelastoriacontem-
poranea dell’est europeo.

Ma perché l’eccidio di
Katyn scuote ancora oggi

le coscien-
ze dei po-
lacchiedel-
l’Europa?
Allora ol-
tre 20 mila
militari e
civilipolac-
chi furono
trucidati e
i loro corpi
occultati
nella fore-
sta. Furo-
no i nazisti
nel 1943,
d u r a n t e
l’occupa-
zione della
Polonia, a
scoprire il
massacro
perpetrato
dall’Arma-
ta Rossa su
diretto or-

dine di Stalin. Per il quale
questo massacro sarebbe
servitoadannullaredefini-
tivamente la possibilità di
rinascitadiunaPoloniaap-
pena spartita tra Unione
Sovietica e Terzo Reich.
Lamaggiorpartedellevitti-
meeranoinfattigiovaniuf-
ficiali polacchi: di prove-
nienzaborgheseelaureati,
ovverolafuturaclassediri-
gente polacca. E di questo
che parla oggi, in un clima
didifficileequilibrioEuro-
pa-Russia il film di Wajda.
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